
REGIONE UMBRIA - LEGGE REGIONALE N. 26 DEL 27-07-1988 
 
Disciplina degli interventi in materia di sicurezza civile ed ambientale ed istituzione del 
Dipartimento della sicurezza civile ed ambientale nella Regione dell'Umbria. 
 
(BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA N. 50 del 3 agosto 1988) 
 

Il Commissario Regionale ha approvato. 
Il Commissario del Governo ha apposto il visto. 
Il Presidente della Giunta Regionale promulga 

la seguente legge: 
 
  ARTICOLO 1  (Finalità  della legge) 1.  La Regione Umbria, con la presente legge, disciplinale 
proprie funzioni in materia di sicurezza civilee ambientale, al fine di conseguire la realizzazione 
diinterventi volti alla protezione dei territori, delle popolazionie dei beni da eventi calamitosi e da 
rischi didegrado ambientale.  2.  Nelle funzioni di cui al precedente comma sonoricomprese quelle 
in materia di protezione civile e ditutela ambientale, attribuite da leggi statali alla competenzadella 
Regione Umbria.  3.  La Regione armonizza e coordina le proprie scelteprogrammatiche 
economiche, territoriali e settoriali,con le esigenze di prevenzione e di sicurezza civile 
edambientale.  4.  La Regione esercita le funzioni di cui ai commi cheprecedono per gli interventi 
sul territorio in coordinamentocon le Amministrazioni statali centrali e periferichee con le 
Amministrazioni locali le cui competenzesono fatte salve.  5.  Per tali finalità  promuove l' apporto 
autosufficientedelle comunità  locali, coordina ed utilizza i servizicivili resi da volontari, realizza 
progetti occupazionalifinalizzati, ai sensi dell' art. 3 del dpr 1 febbraio 1986,n. 13.  6.  Gli interventi 
di cui al precedente comma possonoavere anche carattere di concorso, nel territorio dialtre Regioni 
o Stati, con riguardo a quelli che potrannoessere disposti, nei casi previsti e nel rispetto deicitati 
principi, dalle Amministrazioni statali competenti.   
 
  ARTICOLO 2  (Attività  regionale in materia disicurezza civile ed ambientale) 1.  Le attività  
regionali in materia di sicurezza civileed ambientale si riferiscono agli interventi riguardantila 
previsione, la prevenzione ed il soccorso, nel casodi emergenza, al fine di salvaguardare le persone 
e ibeni dagli eventi calamitosi specificati nell' articolo 3della presente legge.  2.  Successivamente al 
verificarsi degli eventi di cuial primo comma, l' attività  regionale è  altresì  diretta allapromozione 
da parte degli organismi competenti, delleiniziative volte al ripristino ed alla ricostruzione deibeni, 
nonchè  alla rinascita dei territori colpiti nel casodi calamità  particolarmente gravi.  3.  Le 
procedure e le modalità  di concessione delleprovvidenze con riguardo ai beni colpiti - salvo 
chesiano diversamente regolate da normative statali o regionali- sono stabilite dal successivo 
articolo 7.   
 
  ARTICOLO 3  (Specificazione degli interventi) 1.  Gli interventi previsti dal primo comma dell' 
articolo2 sono attuati dalla Regione, anche a carattere integrativo,nelle ipotesi di danno e negli 
eventuali casidi rischio, derivanti dai seguenti eventi calamitosi:  1) eventi sismici;  2) nubifragi;  3) 
dissesti idrogeologici;  4) alluvioni;  5) incendi di rilevante entità , con particolare riferimentoa 
quelli boschivi;  6) diffusione o dispersione di prodotti chimici, radioattivi,tossici e di qualsiasi altra 
natura, tali da incideresull' equilibrio dell' ambiente;  7) emergenza nucleare;  8) emergenza relativa 
all' approvvigionamento idrico;  9) emergenza sanitaria di carattere collettivo, compresaquella 
veterinaria;  10) ogni altra calamità  connessa con l' attività  dell'uomo, con riflessi negativamente 
incidenti sull' ambiente.   
 
  ARTICOLO 4  (Attività  di prevenzione primariao di previsione) 1.  Le attività  di prevenzione 
primaria o di previsionesono dirette allo studio ed alla individuazione nelterritorio regionale dei 



fenomeni di degrado ambientaleed alla identificazione delle varie ipotesi di rischiodi cui all' articolo 
3.  2.  Ai fini dell' espletamento dei compiti di cui al primocomma, la Giunta regionale utilizza le 
strumentazioniurbanistiche ed informatiche e i dati esistenti epuò  disporre l' installazione delle 
apparecchiature idoneealle attività  di previsione.   
 
  ARTICOLO 5  (Attività  di prevenzione secondaria) 1.  Le attività  di prevenzione secondaria sono 
direttead eliminare o a contenere i fattori di rischio ed iconseguenti danni nel territorio regionale, 
connessi congli eventi calamitosi di cui all' art. 3.  2.  Per dette finalità  dovranno essere utilizzate le 
conoscenzeacquisite per effetto delle attività  di programmazioneeconomica e territoriale e di 
previsione, conparticolare riferimento ai compiti di vigilanza preventiva,svolti nei settori di 
competenza regionale.  3.  Le attività  di prevenzione secondaria comprendono:  1) interventi tecnici 
di accertamento preventivo;  2) collaudi, verifiche tecniche, controlli periodici;  3) interventi volti a 
migliorare il grado di resistenzaai rischi del patrimonio pubblico e privato;  4) attività  educativa e 
di informazione;  5) iniziative volte a migliorare l' autosufficienza dellepopolazioni;  6) piani di 
emergenza all' esterno degli stabilimentia rischio di incidenti rilevanti;  7) esercitazioni.   
 
  ARTICOLO 6  (Attività  di soccorso e di prvenzione terziaria) 1.  Sono attività  di soccorso quelle 
volte all' attuazionedi interventi di emergenza, diretti ad assicurare lasalvaguardia dei beni e l' 
assistenza alle persone, colpitedagli eventi calamitosi di cui all' articolo 3.  2.  Sono attività  di 
prevenzione terziaria quelle tesea ridurre, attraverso adeguamenti tecnico - funzionalidei beni 
colpiti, le conseguenze di eventuali nuovi eventicalamitosi.   
 
  ARTICOLO 7  (Interventi successivi alla fase di emergenza) 1.  Sono interventi successivi alla 
fase di emergenzaquelli volti al reinsediamento delle popolazioni nei benicolpiti da eventi 
calamitosi indicati all' art. 3 dellapresente legge e gli interventi per la ripresa economicae 
produttiva.  2.  Ai fini di cui al primo comma la Giunta regionale- fatte salve le disposizioni 
normative statali - determina:  a) i termini di presentazione delle domande di contributoe della 
relativa documentazione;  b) le modalità  e i termini di presentazione di eventualirendicontazioni;  
c) l' ammontare delle eventuali anticipazioni sul bilancioregionale, rispetto ai finanziamenti che 
verrannodisposti dallo Stato per le singole calamità ;  d) ogni altro elemento necessario per le 
finalità  dicui sopra.  3.  Il Consiglio regionale, entro un anno dall' entratain vigore della presente 
legge, approva il regolamentoin materia di tipologia, misura delle provvidenze e relativeprocedure 
di concessione ed erogazione.  4.  Le attività  amministrative di cui al secondo commapossono 
essere delegate all' Amministrazione provincialecompetente per territorio.   
 
  ARTICOLO 8  (Il Presidente della Giunta regionale) 1.  Il Presidente della Giunta regionale 
assicura, ancheattraverso l' assessore delegato alla sopraintendenzadel Comitato di coordinamento 
dipartimentale, dicui all' articolo 10, la promozione, il coordinamento el' attuazione delle attività  di 
sicurezza civile ed ambientaledi competenza regionale, in un quadro di direzioneunitaria.  2.  Il 
Presidente della Giunta regionale, o l' assessoredelegato assicura la compatibilità  fra i piani di 
previsionee di prevenzione, di competenza regionale, equelli di soccorso, elaborati dagli Organi e 
dalle strutturedella protezione civile operanti nel territorio regionale.  3.  Al Presidente della Giunta 
regionale, o all' assessoredelgato, è  dato, in caso di urgenza e in vista diun rischio di emergenza, 
nonchè  nel caso dello statodi emergenza regionale, decidere con proprio decreto,sulle più  
immediate esigenze del servizio di sicurezzacivile ed ambientale e provvedere agli interventi 
relativi.  4.  I provvedimenti adottati ai sensi del terzo comma,sono sottoposti alla ratifica dell' 
organo competente.  5.  Per l' esercizio delle funzioni di cui al terzo commail Presidente, o l' 
assessore delegato, dispone del fondoregionale di cui all' articolo 24.   
 
  ARTICOLO 9  (Dipartimento della sicurezza civile ed ambientale) 1.  Per lo svolgimento dei 
compiti previsti dal TitoloI - ai sensi del primo comma dell' articolo 7 della leggeregionale 17 



agosto 1984, n. 41 - la Giunta regionale,entro novanta giorni dall' entrata in vigore della 
presentelegge, istituisce il Dipartimento della sicurezzacivile ed ambientale, che provvede:  a) per 
quanto concerne l' attività  di prevenzioneprimaria e secondaria di calamità :  1) alla raccolta dei 
dati conoscitivi utili per la predisposizionee l' aggiornamento dei piani e dei programmiin materia di 
previsione di calamità ;  2) alla predisposizione dei piani e dei programmi dicui al precedente primo 
punto;  3) alla verifica dell' attuazione dei compiti attribuitiai singoli uffici regionali in materia di 
previsionee prevenzione, di calamità ;  4) all' attivazione di studi volti alla previsione e 
prevenzione,con finalità  di eliminazione o di contenimentodelle condizioni che possono favorire il 
realizzarsidi calamità ;  5) all' attuazione degli interventi di competenza regionaledi cui al 
precedente punto 4;  6) alla predisposizione dei piani di cui all' articolo 14;  7) alla promozione di 
iniziative volte alla formazionenei cittadini di una moderna coscienza di sicurezzacivile ed 
ambientale, nonchè  alla predisposizionedi attività  finalizzate alla diffusione di informazioninella 
materia;  8) alla formazione ed all' aggiornamento, in collaborazionecon gl Enti locali interessati, di 
elenchi relativia servizi e strutture pubbliche, attinenti aicompiti di protezione civile;  9) alla 
previsione per l' acquisto e la custodia dei mezzie delle attrezzature, indispensabili per 
fronteggiareipotesi di rischio localizzate nel territorio regionale,anche al fine della costituzione di 
una dotazionepermanente, da utilizzare in vista o in occazionedi pubbliche calamità ;  10) alla 
definizione di modalità  di concessione di contributiper le finalità  di cui al precedente punto 9)in 
favore di Enti locali e loro Consorzi;  b) per quanto concerne l' attività  di emergenza conseguentea 
calamità :  1) a disciplinare, nelle attività  di competenza regionale,le procedure per la segnalazione 
delle emergenze,per l' attivazione dei primi interventi e per la esecuzionedei lavori di primo 
intervento;  2) a proporre alla Giunta regionale l' adozione di attiamministrativi di carattere 
generale, volti a snellirele procedure autorizzative e di rimborso delle spesesostenute o dei fondi 
anticipati;  3) alla previsione di forme di concorso degli Enti localinelle attività  di emergenza di 
competenza regionale;  4) all' acquisizione dei dati in ordine ai danni conseguentia calamità ;  5) 
alla determinazione delle esigenze alloggiative dellefamiglie rimaste prive di alloggio e di 
sistemazionedel bestiame rimasto privo di strutture, nonchè alla realizzazione dei relativi interventi;  
6) alla promozione, da parte degli organi competenti,delle iniziative volte al ripristino ed alla 
ricostruzionedei beni, nonchè  alla rinascita dei territori colpiti,nel caso di calamità  particolarmente 
gravi.   
 
  ARTICOLO 10  (Comitato di coordinamento dipartimentale) 1.  Con il medesimo atto, di cui all' 
art. 9, la Giuntaregionale costituisce il Comitato di coordinamento deldipartimento della sicurezza 
civile ed ambientale, compostodagli assessori e dai coordinatori preposti allearee operative 
interessate.  2.  Il Comitato di coordinamento è  diretto dal Presidentedella Giunta regionale o da 
uno degli assessoricomponenti del Comitato stesso, da lui delegato.  3.  Ai sensi del terzo comma 
dell' articolo 7 della leggeregionale 17 agosto 1984, n. 41, il Comitato si avvale,ai fini dello 
svolgimento delle proprie funzioni, dellacollaborazione dei dirigenti degli uffici regionali edei 
settori interessati, nonchè  dei dirigenti di studio ericerca delle aree funzionali ed operative, in 
relazionealle specializzazioni richieste.   
 
  ARTICOLO 11  (Segreteria del Dipartimentodella sicurezza civile ed ambientale) 1.  La Giunta 
regionale istituisce, con lo stesso attodi cui al primo comma dell' articolo 9, la segreteria 
delDipartimento della sicurezza civile ed ambientale e determinala dotazione organica di personale 
addetto ele relative qualifiche funzionali.  2.  La segreteria di cui al primo comma, sulla basedelle 
disposizioni impartite dal Presidente della Giuntaregionale o dall' assessore delegato, provvede 
agliadempimenti di carattere attuativo, diretti all' effettuazionedelle attività  previste dall' articolo 2 
della presentelegge.  3.  La segreteria cura, altresì , la tenuta dell' albo dicui agli articoli 2, lett. f) e 3 
della legge regionale 23gennaio 1987, n. 9.   
 



  ARTICOLO 12  (Sala operativa) 1.  La Giunta regionale istituisce - nell' ambito dellastruttura 
organizzativa prevista dal presente titolo- la sala operativa per la sicurezza civile ed ambientalee 
determina la dotazione organica del personaleaddetto e le relative qualifiche funzionali.  2.  La sala 
operativa, cui fanno capo i sistemi regionalidi informazione e rilevamento dei dati svolte lapropria 
attività  sotto la direzione del Presidente dellaGiunta regionale, o dell' assessore delegato, 
prepostoalla direzione del Comitato dipartimentale, di cui all'articolo 10 ed assicura:  a) il servizio 
in periodo di normale attività  e neicasi di emergenza, nell' arco delle 24 ore giornaliere, 
daeffettuarsi anche nei giorni festivi;  b) il collegamento, in tempo reale, con le sedi e congli uffici 
del Servizio nazionale della protezione civile,degli organismi statali, degli Enti e delle 
Associazionicompetenti in materia, nonchè , in occasione di calamità ,con le strutture operative 
costituite nelle zone colpite;  c) l' acquisizione ed il costante aggiornamento didati interessanti la 
previsione e la prevenzione dellecause di possibili calamità ;  d) l' attivazione, nel caso di calamità  
di cui all' articolo3 della presente legge, degli uffici regionali competenti,secondo le previsioni del 
piano regionale di sicurezzacivile ed ambientale, tenuto del programmadi reperibilità , predisposto 
dalla segreteria di cuiall' articolo 11, in collaborazione con le strutture previstedall' articolo 52, della 
lr 17 agosto 1984, n. 41;  e) l' acquisizione, in occasione di calamità  di cui all'articolo 3 della 
presente legge, di tutti gli elementi chepervengono dalle zone sinistrate, in ordine ai danni edalle 
esigenze di soccorso delle popolazioni colpite, dasottoporre al Comitato di coordinamento di cuiall' 
art. 10.  3.  La responsabilità  dell' organizzazione del serviziodella sala operativa è  affidata al 
dipendente regionalepreposto alla segreteria del Comitato di coordinamentodi cui all' articolo 11.   
 
  ARTICOLO 13  (Centro regionale di sicurezza civile ed ambientale) 1.  Per l' espletamento dei 
compiti di cui al secondocomma, la Giunta regionale è  autorizzata ad istituireil Centro regionale di 
sicurezza civile ed ambientale ea determinare il relativo organico del personale.  2.  Il Centro 
regionale di sicurezza civile ed ambientaleprovvede:  1) alla consulenza e assistenza tecnica agli 
Enti localiin materia di:  - installazione delle apparecchiature idonee alla attività di prevenzione 
primaria, di cui all' articolo 4 dellapresente legge;  - uniformazione delle metodiche di raccolta, 
valutazioneed elaborazione coordinata dei dati conoscitivi;  - definizione di specifiche tecniche, 
collaudo e verificadi conformità  alle norme di sicurezza delle attrezzature;  2) alla gestione e alla 
conservazione degli alloggiprovvisori in dotazione della Regione e di tutto il materialeoccorrente 
per gli interventi di sicurezza civileed ambientale di supporto delle attività  delle struttureoperative;  
3) alla realizzazione - anche in collaborazione o perconto della istituenda scuola nazionale di 
protezionecivile - di attività  formative, di aggiornamento, qualificazionee perfezionamento 
professionale in materiadi sicurezza civile ed ambientale a favore di pubblicidipendenti, istruttori, 
insegnanti, volontari e professionisti,nonchè  alla predisposizione di progetti finalizzatiall' 
occupazione giovanile ai sensi del dpr 1 febbraio1986, n. 13;  4) alla preparazione di sussidi 
audiovisivi per le attività formative e informative, nonchè  alla promozionedi manifestazioni ed 
iniziative, volte alla presa dicoscienza delle tematiche connesse alla sicurezza civileed ambientale 
della popolazione;  5) alla programmazione di esercitazioni di sicurezzacivile ed ambientale, 
riguardanti la popolazione ole strutture operative locali;  6) al coordinamento di iniziative tecnico - 
promozionalifinalizzate allo sviluppo produttivo e all' innovazionetecnologica nelle attività  
industriali, riguardanti lasicurezza civile ed ambientale, d' intesa con le strutture promozionali 
previste dal Piano di sviluppo regionale.   
 
  ARTICOLO 14  (Piano regionale di sicurezza civile ed ambientale) 1.  La Regione, allo scopo di 
perseguire le finalità  previstedall' articolo 1 della presente legge, formula il pianoregionale di 
sicurezza civile ed ambientale.  2.  Il Consiglio regionale, entro sei mesi dall' entratain vigore della 
presente legge, approva, su proposta dellaGiunta regionale, i criteri ai quali il piano di cui alprimo 
comma deve uniformarsi, in correlazione con glistrumenti programmatori previsti dallo Statuto 
regionale,sentita la Consulta degli Enti locali.  3.  La Giunta regionale, sulla base dei criteri di cuial 
secondo comma, sentito il Comitato regionale di cuiall' articolo 20 della presente legge, predispone 



entroi successivi sei mesi ed attua il piano regionale di sicurezzacivile ed ambientale, provvedendo 
altresì  annualmenteall' aggiornamento ed alla revisione del pianostesso.  4.  La legge di bilancio 
regionale individua le risorsefinanziarie, necessarie per l' attuazione del piano.  5.  La Giunta 
regionale presenta annualmente al Consiglioregionale una relazione sullo stato di attuazionedelle 
previsioni del piano di sicurezza civile ed ambientale.   
 
  ARTICOLO 15  (Contenuti del piano regionale disicurezza civile ed ambientale) 1.  Con riguardo 
agli enti calamitosi, di cui all' articolo3 della presente legge, nel piano regionale di sicurezzacivile 
ed ambientale sono programmate le attività di previsione, prevenzione e soccorso in 
coordinamentocon gli indirizzi forniti dagli organi statalicompetenti.  2.  Il piano di sicurezza civile 
ed ambientale deve assicurarel' effettuazione dei compiti e degli interventiprevisti dall' articolo 9 
della presente legge.  3.  Il piano definisce in particolare:  1) le mappe di rischio nel territorio 
regionale;  2) l' organizzazione degli interventi di competenza regionalein fase di emergenza, 
nonchè  la compatibilità dei piani provinciali elaborati dalle Prefetture;  3) i modi e le responsabilità  
delle varie istituzioni edei relativi organi, in relazione alle varie ipotesi di calamità e alle varie 
attività  necessarie;  4) le forme di intervento integrato;  5) i supporti informatici, formativi, 
logistici, cartograficie di telecomunicazioni;  6) le forme e le modalità  per l' apporto alle attività del 
volontariato, singolo ed associato;  7) le eventuali attività  da delegare alle Province edai Comuni;  
8) gli indirizzi per lo sviluppo di attività  produttive,connesse alla sicurezza civile ed ambientale.  4.  
Per la elaborazione e l' attuazione del predetto piano,la Giunta regionale è  autorizzata ad avvalersi, 
anchemediante la stipula di apposite convenzioni, dellacollaborazione scientifica di Università , 
Istituti universitari,Società  di studio e progettazione o singoli esperti.   
 
  ARTICOLO 16  (Intese con Regioni finitime) 1.  La Giunta regionale, sulla base delle 
indicazionidel piano regionale di cui all' articolo 14, può  addiveniread intese con le Regioni 
finitime, ai fini dell' espletamentodi attività  di interesse comune in materia disicurezza civile ed 
ambientale.  2.  Lo schema di intesa, predisposto di concerto conle Regioni interessate, è  approvato 
dalla Giunta regionale,sentita la competente commissione consiliare.   
 
  ARTICOLO 17  (Competenze delle Province) Le Province concorrono all' organizzazione 
dellasicurezza civile ed ambientale, assicurando lo svolgimentodei seguenti compiti:  1) 
rilevamento, raccolta ed elaborazione dei dati interessantila sicurezza civile ed ambientale, da 
trasmetterealla Giunta regionale, in vista della predisposizionee dell' aggiornamento dei programmi 
regionali diprevisione e prevenzione e della verifica di compatibilità dei piani di emergenza;  2) 
predisposizioni di programmi provinciali di previsionee prevenzione, in armonia con gli indirizzi 
stabilitidalla Regione;  3) predisposizione permanente dei mezzi e dellestrutture operative per 
interventi di sicurezza civile edambientale, compresi quelli di supporto ai Comuni, conparticolare 
riguardo alle misure di emergenza, anchein relazione all' attività  delle altre componenti operantisul 
territorio, in conformità  dei piani e dei programmiapprovati.   
 
  ARTICOLO 18  (Competenza dei Comuni) 1.  I Comuni concorrono all' organizzazione della 
sicurezzacivile ed ambientale, assicurando lo svolgimentodei seguenti compiti:  1) raccolgono, 
entro sei mesi dalla entrata in vigoredella presente legge, ogni dato utile per la predisposizionee l' 
aggiornamento dei piani e dei programmi disicurezza civile ed ambientale e li trasmettono al 
Presidentedell' Amministrazione provinciale ed al Presidentedella Giunta regionale;  2) esplicano l' 
attività  di previsione e prevenzione,per quanto di competenza, anche sulla base di 
appositiprogrammi comunali o intercomunali, secondo le direttivee gli indirizzi regionali;  3) 
assicurano, nell' ambito delle proprie competenzeo di quelle delegate la predisposizione di piani 
comunali,sulla base del piano regionale per quanto attienealla previsione e prevenzione, nonchè  
sulla basedel piano provinciale per quanto attiene le operazionidi emergenza;  4) provvedono all' 
organizzazione permanente deiservizi e delle strutture necessarie agli interventi di soccorsoe di 



assistenza e all' adozione di misure per il lorocoordinamento a livello locale;  5) promuovono e 
collaborano ad iniziative atte a stimolarela formazione nei cittadini, sin dall' età  scolare,d' intesa 
soprattutto con le autorità  e gli organi scolastici,di una moderna coscienza di sicurezza civile 
edambientale, anche incoraggiando e promuovendo le attività di volontariato.  2.  Il piano di cui al 
primo comma:  a) individua le disponibilità  di personale, di mezzi,di attrezzature e di infrastrutture 
nell' ambito comunalee intercomunale, anche attraverso accordi con leassociazioni del volontariato 
e convenzioni con Entipubblici e privati;  b) stabilisce le procedure di allertamento dei 
predettiorgani ed Enti;  c) prevede i rapporti con le associazioni del volontariato.  3.  Copia del 
piano è  trasmessa al Presidente della Regione.  4.  Il Consiglio comunale discute annualmente la 
relazionedel sindaco sull' attività  comunale in materiadi sicurezza civile ed ambientale.  5.  Le 
attività  e le iniziative previste nel presente articolopossono essere espletate dai Comuni in 
formasingola o associata.   
 
  ARTICOLO 19  (Competenze delle Unità  locali dei servizisocio sanitari) 1.  Le strutture del 
servizio sanitario regionale concorronoall' attività  delle strutture operative della sicurezzacivile ed 
ambientale, secondo il proprio ordinamento.  2.  In particolare le ULSS predispongono servizi 
dipronto soccorso e di trasporto di urgenza, partecipanoalle attività  di soccorso delle popolazioni 
colpite dacalamità  con propri nuclei operativi e concorrono alladiffusione delle informazioni 
tecniche, ai fini della prevenzionee sicurezza civile ed ambientale.  Predispongonoinoltre piani 
operativi per le emergenze sanitarie.  3.  I piani e gli interventi delle ULSS sono coordinaticon i 
piani dei Comuni facenti parte della Associazioneintercomunale relativa.   
 
  ARTICOLO 20  (Comitati provinciali e regionaliper la protezione civile) 1.  Per quando attiene 
alle modalità  di istituzione, alladurata in carica, alla composizione ed alla competenzadei Comitati 
provinciali e regionali per la protezionecivile, si fa rinvio alle disposizioni legislative stataliin 
materia.   
 
  ARTICOLO 21  (Comitato tecnico - scientifico per la sicurezzacivile ed ambientale) 1.  Al fine di 
assicurare adeguanti supporti tecnico -scientifici per l' espletamento delle attività  regionali,previste 
dal piano di cui all' articolo 14, la Giunta regionalecostituisce il Comitato tecnico - scientifico perla 
sicurezza civile ed ambientale.  2.  Il Comitato è  composto da quindici membri, espertidelle diverse 
ipotesi di rischio specificate all' articolo3 della presente legge, individuati tra docenti 
universitari,funzionari delle pubbliche amministrazionie liberi professionisti, aventi particolare 
competenza.  3.  Per lo svolgimento delle proprie attività  il Comitatosi avvale, per le funzioni di 
segreteria, di un dipendenteregionale appartenente alla struttura di cui all'articolo 11.   
 
  ARTICOLO 22  (Rapporti con il volontariato) 1.  Il piano regionale, di cui al punto 6 del terzo 
commadell' articolo 15, per quanto non previsto dalla leggeregionale 23 gennaio 1987, n. 9, 
stabilisce forme emodalità  per l' apporto organico del volontariato, singoloed associato, alle attività  
di sicurezza civile ed ambientale.  2.  Il piano definisce i criteri di utilizzazione integratae razionale 
del volontariato nell' ambito dei servizi disicurezza civile ed ambientale, con particolre 
riferimentoa:  - interventi fuori del territorio di iscrizione;  - rimborso delle eventuali spese di 
trasporto, vittoe alloggio;  - partecipazione ed esercitazioni, iniziative formativee di qualificazione 
di interesse regionale o interregionale;  - fornitura, utilizzo, mantenimento e rinnovo 
diequipaggiamento individuale e attrezzature indispensabiliper attuare particolari interventi;  - 
livello delle prestazioni da garantire attraversoforme assicurative in caso di mobilità  derivante dai 
serviziprestati.   
 
  ARTICOLO 23  (Competenze per l' impiego del volontariato) 1.  Gli eventuali impieghi del 
volontariato fuori delterritorio di iscrizione vengono richiesti dal sindaco nelcui comune si verifica 
la disponibilità  oppure l' esigenzadi intervento, al Presidente della Giunta regionaleo all' assessore 



delegato, il quale coordina l' interventoe dispone, occorrendo, la fornitura dei mezzi tecnici attia 
fronteggiare le prevedibili necessità .   
 
  ARTICOLO 24  (Fondo regionale per la sicurezza civileed ambientale) 1.  Per gli interventi di cui 
al terzo comma dell' articolo8 è  costituito il fondo regionale per la sicurezzacivile ed ambientale.  
2.  Il fondo è  costituito:  - dai finanziamenti stabiliti annualmente con leggedi bilancio della 
Regione;  - da somme che lo Stato assegna alla Regione perinterventi di protezione civile;  - da 
eventuali altre entrate.  3.  Il fondo è  amministrato dal Presidente della Giuntaregionale o dall' 
assessore delegato, con le modalità indicate al terzo comma dell' articolo 8.   
 
  ARTICOLO 25  (Norma finanziaria) 1.  A norma di quanto disposto dall' articolo 5, 
secondocomma, della vigente legge regionale di contabilità 3 maggio 1978, n. 23, gli stanziamenti 
di spesa, per leattività  e gli interventi previsti dalla presente legge, sarannoannualmente determinati 
con legge di bilancio.  2.  Nello stato di previsione della spesa del bilanciopreventivo regionale dell' 
esercizio in corso sono istituiti,per memoria, i seguenti capitoli: 1.  A norma di quanto disposto dall' 
articolo 5, secondocomma, della vigente legge regionale di contabilità 3 maggio 1978, n. 23, gli 
stanziamenti di spesa, per leattività  e gli interventi previsti dalla presente legge, 
sarannoannualmente determinati con legge di bilancio.  2.  Nello stato di previsione della spesa del 
bilanciopreventivo regionale dell' esercizio in corso sono istituiti,per memoria, i seguenti capitoli:  - 
Cap. 2848, denominato << Fondo per interventi regionaliin materia di sicurezza civile e ambientale 
inseguito ad eventi calamitosi, ivi compresi gli interventidi emergenza diretti ad assicurare la 
salvaguardiadei beni e l' assistenza alle persone >>;OMISSIS 3.  La dotazione del fondo regionale 
di cui all' articolo24 è  disposto dalla Giunta regionale mediante impiegodello stanziamento del cap. 
2849, come sopra istituito.  4.  Gli interventi finanziari previsti dalla presente leggesono disposti 
dalla Regione a titolo di anticipazionesui finanziamenti statali per i singoli eventi calamitosi,in 
relazione al disposto di cui all' articolo 30, terzocomma, della vigente legge regionale di contabilità 
3 maggio 1978, n. 23. 1.  A norma di quanto disposto dall' articolo 5, secondocomma, della vigente 
legge regionale di contabilità 3 maggio 1978, n. 23, gli stanziamenti di spesa, per leattività  e gli 
interventi previsti dalla presente legge, sarannoannualmente determinati con legge di bilancio.  2.  
Nello stato di previsione della spesa del bilanciopreventivo regionale dell' esercizio in corso sono 
istituiti,per memoria, i seguenti capitoli:OMISSIS - Cap. 7350, denominato << Fondo per gli 
interventiregionali volti al reinsediamento delle popolazioni neibeni colpiti da eventi calamitosi e 
alla ripresa economicae produttiva delle zone colpite dagli eventi stessi >>;OMISSIS 3.  La 
dotazione del fondo regionale di cui all' articolo24 è  disposto dalla Giunta regionale mediante 
impiegodello stanziamento del cap. 2849, come sopra istituito.  4.  Gli interventi finanziari previsti 
dalla presente leggesono disposti dalla Regione a titolo di anticipazionesui finanziamenti statali per 
i singoli eventi calamitosi,in relazione al disposto di cui all' articolo 30, terzocomma, della vigente 
legge regionale di contabilità 3 maggio 1978, n. 23. 1.  A norma di quanto disposto dall' articolo 5, 
secondocomma, della vigente legge regionale di contabilità 3 maggio 1978, n. 23, gli stanziamenti 
di spesa, per leattività  e gli interventi previsti dalla presente legge, sarannoannualmente determinati 
con legge di bilancio.  2.  Nello stato di previsione della spesa del bilanciopreventivo regionale dell' 
esercizio in corso sono istituiti,per memoria, i seguenti capitoli:OMISSIS - Cap. 2849, denominato 
<< Fondo per l' attività  regionaledi prevenzione primaria e di previsione di fenomenidi degrado 
ambientale nonchè  di indentificazionedelle ipotesi di rischio di eventi calamitosi >>;OMISSIS 3.  
La dotazione del fondo regionale di cui all' articolo24 è  disposto dalla Giunta regionale mediante 
impiegodello stanziamento del cap. 2849, come sopra istituito.  4.  Gli interventi finanziari previsti 
dalla presente leggesono disposti dalla Regione a titolo di anticipazionesui finanziamenti statali per 
i singoli eventi calamitosi,in relazione al disposto di cui all' articolo 30, terzocomma, della vigente 
legge regionale di contabilità 3 maggio 1978, n. 23. 1.  A norma di quanto disposto dall' articolo 5, 
secondocomma, della vigente legge regionale di contabilità 3 maggio 1978, n. 23, gli stanziamenti 
di spesa, per leattività  e gli interventi previsti dalla presente legge, sarannoannualmente determinati 



con legge di bilancio.  2.  Nello stato di previsione della spesa del bilanciopreventivo regionale dell' 
esercizio in corso sono istituiti,per memoria, i seguenti capitoli:OMISSIS - Cap. 2850, denominato 
<< Gettoni di presenza e rimborsospese ai componenti del Comitato tecnico - scientificoper la 
sicurezza civile e ambientale estraneiall' Amministrazione regionale >>.  3.  La dotazione del fondo 
regionale di cui all' articolo24 è  disposto dalla Giunta regionale mediante impiegodello 
stanziamento del cap. 2849, come sopra istituito.  4.  Gli interventi finanziari previsti dalla presente 
leggesono disposti dalla Regione a titolo di anticipazionesui finanziamenti statali per i singoli eventi 
calamitosi,in relazione al disposto di cui all' articolo 30, terzocomma, della vigente legge regionale 
di contabilità 3 maggio 1978, n. 23. 3.  La dotazione del fondo regionale di cui all' articolo24 è  
disposto dalla Giunta regionale mediante impiegodello stanziamento del cap. 2849, come sopra 
istituito.  4.  Gli interventi finanziari previsti dalla presente leggesono disposti dalla Regione a titolo 
di anticipazionesui finanziamenti statali per i singoli eventi calamitosi,in relazione al disposto di cui 
all' articolo 30, terzocomma, della vigente legge regionale di contabilità 3 maggio 1978, n. 23. La 
presente legge regionale sarà  pubblicata nel BollettinoUfficiale della Regione. E' fatto obbligo a 
chiunquespetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione dell'Umbria. Data a 
Perugia, addì  27 luglio 1988   
 
 


